DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N.  4 DEL 23.01.2013
OGGETTO: “PROSEGUIMENTO DEL COLLOCAMENTO MINORE IN COMUNITA’ A SEGUITO DI PROVVEDIMENTO DELL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA”

-------------------------------------------------

LA GIUNTA COMUNALE

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 61 del 21.05.2012, esecutiva ai sensi di legge, con la  quale è stato approvato il progetto di inserimento del minore F.S. presso  la Comunità Alloggio Minori di Fino Mornasco,  dal 22.05.2012 al 30.09.2012, comportante una spesa complessiva di €  19.640,09.= (comprensiva di IVA 4% e delle marche da bollo), a fronte di una quota giornaliera  di € 143,00.= (+ IVA 4%), così come proposto e meglio specificato nella relazione dell’Assistente Sociale Viganò Elena, demandando ad un successivo provvedimento la determinazione dei costi relativi all’ulteriore periodo;   

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 119 del 25.09.2012, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il  progetto di proseguimento dell’inserimento del minore F.S. presso  la Comunità Alloggio Minori di Fino Mornasco,  dall’01.10.2012 al 31.12.2012, comportante una spesa complessiva di € 13.687,67.= (comprensiva di IVA 4% e delle marche da bollo), a fronte di una quota giornaliera di € 143,00.= (+ IVA 4%),   così come proposto e meglio specificato nella relazione dell’Assistente Sociale Viganò Elena del 24.09.2012;
Preso atto della  relazione dell’Assistente Sociale Viganò Elena del 21.01.2013  nella quale  illustra la situazione del minore F.S., residente a Nibionno,  proponendo l’assunzione degli oneri economici necessari al proseguimento del collocamento del minore di cui sopra presso la Comunità Alloggio Minori di Fino Mornasco  in cui il minore è presente dal 22.05.2012; 

Considerato che  a seguito del provvedimento del Tribunale dei Minori l’ente affidatario è il Comune di Nibionno quale potestà sia per l’inserimento in idonea comunità che per le decisioni rilevanti in materia di benessere e salute del minore;

Visto che il minore  sta frequentando le classi medie inferiori  a Fino Mornasco e che nel corso del presente anno scolastico inizierà la psicoterapia per una valutazione diagnostica puntuale, a seguito della quale i servizi sociali dell’ente affidatario riceveranno una relazione utile a valutare l’opportunità e la possibilità di inserire il minore sul territorio in una famiglia di appoggio per consentire allo stesso di accostarsi ad una dimensione familiare per limitare al minimo i danni di una protratta istituzionalizzazione, come disposto dal Tribunale;    

Preso atto che, in attesa di tale relazione, la soluzione più idonea è continuare il prosieguo del collocamento presso la predetta comunità almeno fino al termine dell’anno scolastico, dando mandato nel frattempo sia alla comunità che al servizio sociale di valutare un progetto che eviti l’istituzionalizzazione del minore per un periodo superiore all’anno stante l’utilità e l’opportunità per il benessere del minore  di inserirlo in tempo utile in un contesto a dimensione familiare;

Visto che la comunità di Fino Mornasco è stata a suo tempo individuata quale struttura idonea ad alta valenza educativa, in grado di rispondere alle esigenze ed al disagio manifestato dal minore dal Servizio Sociale d’Ambito di Lecco, come da relazione del 21.05.2012 e che per le ragioni premesse è necessario provvedere al prosieguo del collocamento in comunità almeno fino al semestre di conclusione dell’anno scolastico 2012/2013 e quindi fino a giugno 2013, in attesa delle valutazioni diagnostiche e progettuali  per il futuro del minore;

Visto l’allegato preventivo della Cooperativa  Sociale Progetto Sociale Sc di Cantù del 12.12.2012, qui pervenuto il 13.12.2012 prot. n. 12814, dal quale risulta  che per l’anno 2013 è confermata  la retta individuale giornaliera presso la Comunità di Fino Mornasco nei seguenti importi:

di € 133,00.= (+ IVA 4%)  oppure € 143,00.= (+ IVA 4%) per  intervento di psicoterapia settimanale;
Dato atto che l’onere relativo al proseguimento  del collocamento del minore presso la sopraddetta Comunità è a carico del Comune di Nibionno, in quanto secondo le disposizioni legislative regionali (L.R. n. 34/2004 e relativa circolare n. 35) i costi relativi ai progetti residenziali o di affido etero familiare a favore di minori sottoposti a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria restano in capo al Comune di residenza  al momento dell’inizio della prestazione;

Atteso che il Comune di Nibionno intende assumere gli oneri necessari per il progetto di proseguimento dell’inserimento sopraddetto, così come proposto e meglio specificato nell’allegata relazione dell’Assistente Sociale Viganò Elena;

Ritenuto di assumere gli oneri suddetti ammontanti complessivamente ad € 26.773,18.= (comprensivi di IVA 4% e delle marche da bollo) per il proseguimento del collocamento in Comunità del minore F.S., fino al semestre di conclusione dell’anno scolastico 2012/2013 e quindi fino a giugno 2013, dandosi atto che il relativo impegno di spesa è da effettuarsi con successiva determinazione da parte del Responsabile Area Servizi Affari Generali, Cultura e Tempo Libero, Servizi Sociali e Pubblica Istruzione;

Constatato che la spesa sostenuta per tale retta verrà rendicontata, in osservanza della L.R. n. 1/1986 di cui agli artt. 80/81/82, al fine di poter accedere al relativo rimborso,  di cui  l’Assemblea dei Sindaci non ha ancora deliberato la quota  per l’anno 2013;  

Dato atto che la relazione dell’Assistente Sociale è depositata agli atti del Servizio Sociale;
Rilevato che le fatture saranno emesse mensilmente dalla Cooperativa Sociale sc Onlus di Cantù;
Visti  i  pareri espressi ai sensi dell'articolo 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e successive modificazioni sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, dai responsabili dei servizi competenti;

Riconosciuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 19 del vigente Statuto Comunale;

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano
DELIBERA
· di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, il prosieguo  di inserimento del minore F.S. presso  la Comunità Alloggio Minori di Fino Mornasco,  per il primo semestre 2013, in attesa delle valutazioni diagnostiche e progettuali  per il futuro del minore ed in aderenza al disposto dal Tribunale dei Minori al fine di valutare l’opportunità e la possibilità di inserire il minore sul territorio in una famiglia di appoggio per consentire allo stesso di accostarsi ad una dimensione familiare per limitare al minimo i danni di una protratta istituzionalizzazione; 

· di demandare al Responsabile Area di richiedere all’Assistente Sociale ed ai Servizi Sociali d’Ambito di Lecco  l’elaborazione di un progetto da sottoporre al Comune di Nibionno quale ente affidatario che valuti appieno le aspirazioni del minore al fine di evitare un ulteriore periodo di istituzionalizzazione dello stesso e l’inserimento in una famiglia di appoggio alla fine dell’anno scolastico 2012/2013; 

· di assumere conseguentemente gli oneri economici necessari alla realizzazione del sopraindicato progetto di inserimento in Comunità del minore F.S. ammontante, per il  primo semestre 2013, ad  € 26.773,18.= (comprensivi di IVA 4% e delle marche da bollo), così determinato:

·    € 133,00.= (+ IVA 4% ) per il periodo: dall’01.01.2013 al 15.01.2013
· €  143,00.= (+ IVA 4%) per il periodo: dal 16.01.2013 al 30.06.2013

· €    10,86.=  per n. 6 marche da bollo da € 1,81.=;
· di demandare al Responsabile Area Servizi Affari Generali, Cultura e Tempo Libero, Servizi Sociali e Pubblica Istruzione l’adozione delle determinazioni in merito per rendere esecutivo quanto stabilito con il presente atto;

· di rendicontare la spesa sostenuta per tale retta, in osservanza della  L.R. n. 1/1986 di cui agli artt. 80/81/82, al fine di poter accedere al relativo rimborso, di cui  l’Assemblea dei Sindaci non ha ancora deliberato la quota  per l’anno 2013;  

·   di dare atto che, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 3, comma 4, della Legge  7 agosto 1990, n.    241, nel testo oggi vigente, si comunica che, contro il provvedimento suddetto, è ammesso:

· Ricorso Giurisdizionale al T.A.R. Milano ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 entro il termine di sessanta giorni;

· oppure, in alternativa al ricorso al T.A.R., Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica per motivi di legittimità entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 1199/1971;

· di comunicare in elenco la presente delibera ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 20 del vigente Statuto Comunale in osservanza del quale viene, altresì, trasmessa agli stessi copia del presente provvedimento;

· di rendere la presente deliberazione con successiva votazione unanime immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000.---










